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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE RIFORMA DELL'ORDINAMENTO 
PEl'IITENZIARIO IN ATTUAZIONE DELLA DELEGA DI CUI ALL'ARTICOLO l, 
COMMI 82, 83 E 85, LETTERE A), D), 1), L), M), 0), R), T) EU), DELLA LEGGE 23 
GIUGNO 2017, N. 103. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione; 

Visto l'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Vis~ la legge 23 giugno 2017, n. 103, recante modifiche al codice penale, al codiçe di procedura 
penale e all'ordinamento penitenziario, contenente la delega al Governo per la riforma 
dell'ordinamento penitenziario, e, in particolare l'articolo l, commi 82, 83 e 85, lettere a), d), i), 1), 
m), o), r), t) e u); 

Visto il regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398, recante approvazione del testo definitivo del codice 
penale; 

Vista la legge 26 luglio 1975, n. 354, recante norme sull'ordinamento penitenziario e sulla 
esecuzione delle misure privative e limitative della libertà; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 447, recante approvazione 
del codice di procedura penale; 

Viato il decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, recante norme di attuazione, di coordinamento e 
transitorie del codice di procedura penale; 

Vista la legge 15 dicembre 1990, n. 395, recante ordinamento del Corpo di polizia penitenziaria; 

Visto il decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230, recante riordino della medicina penitenziaria, a 
norma dell'articolo 5 della legge 30 novembre 1998, n. 419; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, concernente regolamento 
recante norme sull'ordinamento penitenziario e sulle misure privative e limitative della libertà; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del ... ; 

Sentito il Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale; 

Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, espresso nella seduta ... ; 

A~quisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del. .. ; 

Su proposta del Ministro della giustizia; 
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Emana 

il seguente decreto legislativo 

CAPO I 
DISPOSIZIONI PER LA RIFORMA DELL'ASSISTENZA SANITARIA IN AMBITO 

PENITENZIARJO 

ART. l 
(Modifiche alle norme su/l.'ordinamento.penitenziario in tema di assistenza sanitaria) 

'' 

l. L'articolo 11 della legge 46 luglio 1975, n. 354 è sostituito dal seguente: «ART. 11. Servizio 
· · sanitario . ..,. l. Il servizio sanitario nazionale opera negli istit1,1ti penitenziari e negli istituti 

peJ1f!]i pe~ mino~pili . nel rispetto della disciplina sul rior~ino della medJ~ina 
penitenziaria. · · · · · · 
2. Garantispe a ogni istituto un setvizio medico e un servizio farmaceutico rispondenti 
alle esigenze.profilattiche e di cura della salute dei detenuti e degli internati. 
3. La .carta dei servizi sanitari di cui al decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230, peri 
detenuti e gli internati, adottata da ogni azienda sanitaria locale nel cui ambito è ubicato . 
un istitl.ltO penitenziario, è messa a disposizione dei detenuti e degli intemliti con idonei 
mezzi di pubblicità. 
4. Ove siano necessarie cure o accertamenti sanitari che non possono essere apprestati dai 
servizi sanitari degli istituti, gli imputati sono trasferiti in strutture sanitarie esteme di 
diagnosi o di cura, con provvedimento del giudice. che procede. Se il giudice è in 
composizione collegiale, il provvedimento è adottato dal presidente. Prima delPesercizio 
dell'azione penale provvede il giudice per le indagini preliminari e il pubblico ministero 
in caso di giudizio direttissimo, fino alla presentazione dell'imputato in udienza per la 
contestuale convalida dell'arresto in flagranza. Se è proposto ricorso per cassazione, 
provvede il giudice che ha emesso il provvedimento impugnato. Per i condannati e gli 
internati provvede il magistrato di sorveglianza. Il provvedimento può essere modificato 
per sopravvenute ragioni di sicurezza ed è revocato appena vengono meno le ragioni che 
lo hanno determinato. 
5.QuaJ}do non .vi sia pericolo di fuga, i detenuti e gli internati trasferiti .in strutture 
sani~e esteme di diagnosi e di cura possono non essere sottoposti a piantonamento 
durante la degenza, salvo che sia necessario per la tutela della incolumità. personale lorp o 
altrui. . 
6. Il detenùto o l'internato che si allontana dai luogo di diagnosi . o di cura senza 
giustificato motivo è punibile a norma del primo comma dell'articolo 385 del. codice 
penale. 
7. All'atto dell'ingresso nell'istituto il detenuto e l'internato sono sottoposti a visita 
medica generale e ricevono dal medico informazioni complete sul proprio stato di salute. 
Nella cartella. clinica del detenuto o internato il medico annota immediatamente, anche 
mediante comuni~ione fotografica, ogni informazione relativa a segni o indicazioni che 
facciano apparire che la persona possa aver subito violenze o maltrattamenti e, fermo 
l'obbligo eli. t:eferto •.. dà .comunicazione al cfuettore .. dell'istituto e al magistrato :cii 
sorveglianza. l 'detenuti 'e gli internati h!lilno diritto altresl di iicevere infomiaZion.t 

· completè· sul. proprio stato di salute durante. il periodo di detenzione e all'atto della 
timessione in libertà. L'assistenZa sanitaria è prestata, durante la permanenza nell'istitutO, 
con periodici e ji-equenti riscontri, indipendentemente dalle richieste degli interessati, e si 
uniforina a.i pri.D.clpi di globalità_dell'intervento sulle cause di pregiudizio della salute, di 
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unitarietà dei servizi e delle prestazioni, d'integrazione dell'assistenza sociale e sanitaria 
e di gàraniia della continuità t<~rapeutica. · · 
8. ·Il medico del servizio sanitario garantisce quotidianamente la visita degli ammalati e di 
coloro che ne facciano 1ichiesta; segnala immediatamente la presenza di malattie che 
richiedono particolari indagini e cure. specialistiche;. inoltre, controlla periodicamente 
l'idonèità dei soggetti ai lavori cui sono addetti. In ogni istituto penitenziario per donrie 
sono in funzione serviZi speciali per l'assistenl:a sanimria alle gestanti e alle puerpere. 
9 ... Ai. detenuti e agli internati è .g~U;antita la necessaria COI}tinuità con gli eventuali 
trattamenti in' corso .ali' esterno o all'int~mo dell' Ì$tituto da cui siano stati trasferiti. . . 
l O. Ai detenuti e agli internati che, al momento della custodia catitelare in Carcère. o 
dell'~secuzione dell'ordine di carceraZione, .abbiano in corso un prograqnna tera,peuticé 
ai fuli di cui alla legge 14 aprile 1982, n. 164, sono assicurà.ti la prosècuzione del 
prognurupa e il necessado supporto psicologico. 
11. I detenuti e gli internati sospetti o riconosciuti affetti da malattie contagiose sono 
immediatamente isolati. n direttore dell'istituto, immediatamente . informato, ne dà 
comunicazione al magistrato di sorveglianza. 
12. I detenuti e gli internati, a tutela del diritto alla salute, possono richiedere di essere 
visitati a proprie spese da un esercente di una professione sanitaria di loro fiducia. 
L'autorizzazione, per gli imputati è dat& d1:d giudice che procede e per gli imputati dopo 
la pronunçia della sentenza di primo grado, per i condannati e gli internati è 4t\ta dal 
direttore dell'istituto. Con le medesime forme posSono essere autorizzati trattamenti 
medici, chirurgici e terapeutici da effettuarsi a spese degli interessati da parte di sanitari e 
tecnici di fiducia nelle infermerie o nei reparti clinici e chirurgici all'interno degli istituii, 
previ accordi con 1' azienda sanitaria competente. . · 
13. Il direttore generale dell'azienda unità sanitaria dispone la \'Ìsita almeno due vòlte 
l 'anno degli istituti di prevenzione e di pena, 'allo scopo di accertlire, anche in bas~ alle 
segnalazioni ricevute, l'adeguatezza delle misure di profilassi contro le malattie infettive 
e le condizioni igieniche e sanitarie degli istitUti. 
14. Il direttore generale dell'aZienda unità san~ta,ria riferisce sulle visite compiute e sui 
provvedimenti da adottare al Ministero della salute e al Ministero dèlla giustizia, 
informando altresi i · competenti' uffici regionali è comunali, il magistrato di 
spr-Veglianza.»;. . . 

2. All'articolo l del decreto legislativo 22 giugno. 1999, n. 230, sono apportate le seguenti 
modificazion.i:. . . · . . . 
a) al.coriuna l dopo la parola: «eipcaci>> è. inserita la seguente: <<, tempestive»; 
b) al còmma 2; lettera ·d), dopo le parole: «disagio psichico e» sono inserite le seguenti: 

«della marghtalità». . . . · · · . . . . · . . . 
3. All'articolo 17 dei decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 2~0, i compii 

6 e 7 sono abrògati. . . . . . . . 

ART.2. 
(Modifiche aUe rwrme di attua~ione, di coordinamento e 'transitorie df# codice di prdcedura penale 

· in tema ·di assistenza sànttaria) · · 

l. L'articolo. 240 delle norme di attuaZione, di coordinamento e transitorie del codice di 
procedura penale, approvate con decreto legislativo28luglio 1989, n. 271, è abro~to.' 

CAPO II 
PISPOSIZIONI PER LA SEMPLIFICAZ~ONE DEI PROCEDIMENTI . 

ART.3 
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(Modifiche alle norme sull'ordinamento penitenziario in tema di semplificazione delle procedure) 

l. Alla iegge 26 .luglio 1975, n. 354,.so~o apportate le seguenti m~dificazioni: 
a) ·all'articolo lS~ter, comma 3,le lettere a) e b) sono sostitute dalle seguenti: 

«a) nei confronti dei condannati e degli internati, dal magistrato di sorveglianza; 
. b) ne,i .c~nfronti degli imputati, dal. gi~c,iice indicato nell'articolo .279 del çodice di 

. procedtu"a perùile; . se . proce4e. un giudice in composizione •'collegiale~ il 
provvedimento.è adottato dal p~·esiqente del collegio o della corte di assise.»; 

b) aU'a~ticolo 30, pritnç, cpmma, il. secondo e il t.erzo peri.odo sono so~~tuiti dal.seguente: 
«Agli imputati il .P~rmesso è concesso dall'autori t~. giudiziaria competente a. disp()rre ·il 
trasferimento in luoghi esterni di cura ai sensi dell'articolo 11.»; · · · 
c) all'articolo 35-bis: 

l) . al comma l, secondo· periodo, .le. parole: «e ne fa dare avviso anche 
all'ani:ministraziorie interessata, che ha diritto di comparire ovvero di trasmettere 
osservazioni e richieste» sono sostituite dalle seguenti: «e ne fa dare avviso, oltre 
che al soggetto che ha proposto reclamo, anche all'amministrazione interessata, a 
cui è comunicato contestualmente il reclamo, e che può comparire con un proprio 
dipendente ovvero trasmettere osservazioni e richieste»; 

d) all'articolo 69-bis il comma 5 è abrogato; 

ART.4 
(Modifiche al codic~ di procedura penale in tema di semplificazione) 

l. Al codice di procedura penale, approvato con ·decreto del Presidente della Repubblica 22 
settembre 1988, ri. 447, sono apportate le seguentimodificazioni: ·· . · 
a) all'articolo. 656, al comma 6 il periodo: «Il tribunale di sorveglianza decide entro 

quarantacinque giorni dal ricevimento dell'istanza'.?> è sostituito dal seguente: . «Il 
·tribUnale . di sorveglianza decide non prima del trentesimo e non. oltre · il 
quarantacinquesimo giorno .dalla ricezione dèlla richiesta.»; · · 

b) all'wticolo 678: 
l) il com.r:D.a l è sostituito dal seguente: «1. Il magis~ato di sorveglianza, ne~ e materie 

attinenti alle misure di sicurezza e alla dichiarazione di abitualità o professionalità 
nel. reatp o di ~endenza a delinq1,1ere, e il tribunale di ~orveglianza, nelle materie di 
sua:competenza, se ~on diversamente previsto, pr<;>cedono, a richiesta del pubblico 
mini~tero,. de1J 'interesSatO, ·del difènsore O. di ufficio, a nonna delf:a,rticolo 666. 
QUal)~o. vi è motivo di .. 4~bitare dell'identità fisiea di una persona, procedono 
comunque a norma dell'articolo 667~ co.rniDa. 4.»; . 

2) il comma ·l-bis è sostituito dal seguente: «l-bis. Il magistrato di sorveglianza, nelle 
materie attinenti alla rateizzazione e alla conversione delle pene pecuniarie, alla 
remissione del debito e alla esecuzione della semidetenzione e della libertà 
controllat;i, ~ il tribunale di sorveglfanza, nelle materie relative alle richieste di 
riabilitaZione, alla vatutaZione sull'esito dell'affidaiÌlento in prova, anche in casi 
particolari, alla dichiarazio-11e di estinzione deJ reato conseguente alla .liberazione 

.· condi~onale e al differ~ento dell'eSèèuzione della pena nei casi previsti dal primo 
camma, nuqleri l) e 2), dell'articolo 146 del cOdice pepale, procedono a. nonna 
dell'articolo 667, comma 4·.))·; . . . . 

3) dopo il comma l-bis è inserito il seguente: 
<< 1-ter. Quando. 1.8. pQna da esp~are non è superiore a un aimo e sei mesi, per la 
decisione sulle istanze di cui all'articolo 656, comma 5, il presidente del tribunale di 
sç~rvegliariza, acquisiti i documenti e le necessarie informazioni, designa il magistrato . . . ' . . 
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re latore e·· fissa un . termine entro il quale· questi, con ordinanza adottata senza 
formalità, pl.iò:applicare in via· provvisoria Una delle misure menzionate nell'articolo 
656, comma 5. L'orditiariia dì applicazione provvisoria della misura è:cotnunicata al 
pùbblico i:riin,ìstero e notificata all'interessato e al difensore, i quali possono proporre 
opposizione al tribunale di soJ:Vegliania entro il terminè di dieci· giorni. Il tribunale di 
Sorveglia,nza~ decorso il. term'h1e . per l' opposi~one, conferma senza formalità la 
d~cisione del mag(stra~o. Quan<io non è sl~ta emessa o confel'lilata l'ordinanZa 
prowisòriat . o . è ·stata proposta . oppo.sfzio!l~. il tribl,male . di sorvègli~a proCede a 
nòrtml.del çomm~.l. Pur~te il ~ri~ p,er !;opposizione e fino alia decisione sulla 
stessa, 'l'esecuzione dell' O~difi~!l ~ ~Q,Spçsa. »; . . . 

4) dopo il comma 3 sorto ~riti i seguepti: . 
«3.1. Quando ne fà richiesta l'interessato .l'udienza si svolge in forma pubblica. Si 
osservano; in quantò cpmpatibili, le. dispo~Ji~pni degli articoli 471 e 472. 
3;2, L'avviso difissazione dell'udienza, nòtificato all'intere&&ato, contiené, a pena di 
nullità, l 'avvertimento della· facoltà di parteCiparvi perstmalmeote. Se ·l'interessato 
detenuto o internato ne fa richiesta, il giudiçe dispone la traduzione. Si appiicano in 
ogni caso le forme e le modalità di partecipazione a distanza nei procedimenti in 
camera di consiglio previste dalla legge. La partecipazione all t udienza avviene a 
distanza anche quando l'interessato, detenuto o internato, ne fa tichiesta ovvero 
q!J81ldo lo stesso è detenuto o internato in un luogo posto fuori dalla circoscrizione 
del .giudice; . Ove lo ritenga opportuno, il giudice dispone la traduzione 
dell'interessato.»; · · 

ART.S . 
(Modifiche in' tema d; sopravvenienza dt nuovi titoli di privazione della libertà e di sospensione ·e 

revoca delle misure afternative) 

l. Alla legge 26luglio 1975, n. 35.4, sono apportatele s~guenti modificazioni: 
a) all'articolo 51-bis il comma l è sostituito dal seguente:. «1. Quando, durante l'esecuzione 

di una misura alternativa all~ detenzione, sopravviene un titolo esecutivo di altra. pena 
detentiva. il pubbli~o ministero competente· ai sensi delÌ'a.rticolo 655 del co.dice di 
proced\.lra . p~riale . infQrina immediatamente il magistrato di sorv.eglian~ forniula~do 
contestualn:iente le.· p·~oprie richieste. n m·agisi;rato di sorveglian,za. ~e tilevjl,. tenuto e9n~ 
del cU,mulo delle pene, che J)erq~angono .le· còndizionj .di applicabiiità .della ~isura iri 
esecu#one, ne dispone .con ordi~ la pros~~one; ìn çaso contrm;io, ne clisponé. la 
CeSSf:lZÌone'e orqma liaccompagnamenio del Condannato in istituto.»; . . . 

b) l'artico'lo Sl-ter è sostituito dill.seguente: «ART. 5l~tér. - Sospensiolle cautelativ.adelle 
misure alternative. • l. Se la persona sottoi>osta a misw-a alternativa pane 'in. essere 
comportamenti suscettibili di determinarne la revç>ca, il magistrato di sorveglianza, nella 
cui giurisdizione la misura è in esecuzione, ne dà immediata comunicazione al tribunale 
di sorveglianza affinché decida in ordine alla prosecuzione, sostituzione o revoca della 
misura. 
2. Nell'ipotesi di cui al comma l, il magistrato di sorveglianza può disporre con decreto 
motivato. la prpvvisoria sosp~~ione · d~lla. misura alternativa e ordinare 
l'accompagnamento in istituto del trasgresSore. n provvedimento di sospensione perde 
efficacia se la decisione del tribùnale non interviene. entro trenta giorni dalla ricezione 
degli atti.». 
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ART.6 
(Modifìche in tema ·di esecuzione delle pene accessorie ed espiazione della pena ~n misura. 

alternativa) . 

l. DopoJ'articoJo 5 1-ter d~}la l~~ge, 2()1uglio 197S, .n. JS4, è inserito il s~gu~11te: «ART.Sl­
quater:Di$cipltn.a dr!/.lepene .acces$o,rie.in caso .. dicpn.ces~tlme eli lfli~ure al{er~tive •. • L. In caso 
di applicazione dj l,lrJ.a mis~ ~lt~f!l~tiva al~a dete~911~. SOJ:IO es~guite ~cile le ,pene aççessol'ie, 
salvo che il.giudice che ha CQil~esso là misl.iÌ't\, tenuto conto delle esigenze di reinserimen.to 
sociale .del cond~nnato~ ne di~ppQ.ga la sosp~nsione. . · 

· 2. ln caso di :revoca della misura, ove di~posta l'appijcazione delle pene accessorie ai sensi del 
comma .1, l'esecu.Zìone ne viene sospesa, ma il periodo già espiato è computato ai fini della loro 
durata.». 

ART.7 
(Ulteriori misure di semplificazione in tema di accesso alle misure alternative) 

l. Alla legge 26luglio 1975, n. 354, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'atticolo 47, comma 2, dopo le parole: «per almeno un mese in istituto,» sono inserite 

le seguenti: «se il soggetto è recluso e ·mediante Pintervento dell'ufficio di esecuzione 
penale esterna, se l'istanza è proposta da soggett~ in libertà,»; 

b) l'articolo 57 è sostituito dal seguente: <<A.RT. 57. Legittimazione alla richiesta di misure. 
- l. Le misure alternative e quelle di cui agli articoli 30, 30-ter, 52, 53, 54 nonché 
all'articolo· 6 del .d~cr.eto d~l· Presidente della Repubblica 30 m~gio 2002, n. 115, 
pos~no essere richieste dal condannato, dall'internato, dai loro prossimi congiunti, dal 
difensore, ovvero prqposte dal gruppo di osservazione e trattamento.». 

ART .. 8 
(Modifiche in tema di comunicazioni e attività di controllo) 

l. All'articolo 58 della legge 26 luglio 1975, n. 354, dopo il primo comma sono aggiunti i 
seguenti: «Alle attività di controllo partecipa, ove richiesta, la polizia penitenziaria, secondo 
le indiçaziçni del dire~Qre dell'uffic~o di esecuzione penale esterna e previo çl;)ordinamento 
con l'autorità di pubblica sicurezza. Tali attività riguardano esclusivamente l'osservanza delle 
prescfi~oni in~r~nti alla. dimora, alla .libertà di .locomo~one, ai . divieti di frequentare 
determinati loc.aH o p~rsone e di detenere arini. 
Le attività . 4i controllo .sono svolte . con modalità tali da garantire. il rispetto . dei diritti 
dell'inter~ssato e dei suoi familiari e conviventi, da recare il minor pregiudizio. possibile .ii 
processo. di reinserin).~ntÒ S()CÌale e la minore interfet:enza con lo svolgimento. di attività 
lavorative.>>. . . . · . ·. . . . · . . . · · · · · · · . . · 

. CAPOIII 
MODIFICHE ALl.'ORbiNAMENTO PENITENZIARIO IN TÈMA DI COMPETENZE DEGLI 

UFFICI LOCALI DI ESECUZIONE ESTERNA E DELLA POLIZIA PENITENZIARlA 
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ART.9 
. {Modifiche in tema di competenze degli zifflci locali di esecuzione esterna) 

l. All'articolo. 72 della legge 26.luglio 1975, n. 354, sona apportate le.seguep.ti .modific~ioni~ · . 
a) . al. ~<muna ·2; ··le.ttera b), .dopo .l~ p~ole: «~d~gini· so.cio~ familiari~> sono inserite le 
. ' seguenti: «e l'attività di osservazione d~l comportamento»; 

ART. 10 
(Modifiche alla legge 15 dicembre 1990, n. 395) 

l. All'articolo 5, comma 2. della legge 15 ctiçeinbre 1990, n. 395, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Contrib~sce a verificare il rispetto delle prescrizioni previste dai 
provvedimenti della magistratura di sorveglianu.». 

CAPO IV 
DISPOSIZIONI IN TEMA DI VITA PENITENZIARIA 

ART. 11 
(Modifiche alle norme sull'ordinamento penitenziario in tema di trattamento 

penitenziario) 

l. Alla legg~ 26:luglio 1'975, n: 354, sono apportate le seguenti modificazioni: · 
a) l'articolo l è sostituito dal seguente: 

«ART. l. Trattamento e rieducazione. -l. Ì.l .trattamento penitenziario deve essere 
conforme a umanità e deve a~sicurare il rispetto della dignità della persona. Esso è 
improntato ad assoluta imparzialità, senza discriminazioni in ordine a sesso, identità di 
genere, otientamento sessuale, razza; nazionalità, condizioni economiche e sociali, 
opinioni politiche e credenze. religiose, e .si conforma a modelli che favoriscono 
l'autonomia, la responsabilità, la socializzazl.one e l'integrazione. 
2. Il trattamento tende, anche attraverso i contatti cpn l'ambiente esterno, al 

. rein~efimento SOciale ed è attUato secondp un criterio di individualizzazione in rapportP 

. alle specifiche condizioni degli ìnteressati. · · 
3: Ad ogni persona privata della IibCrià sono garantiti i diritti fondamentali; è vietata 
ogni violenza fisica e morale in suo danno. 
4. Negli ·istituti l'ordine· e la disciplina sono mantenuti nel rispetto dei diritti delle 
persone private della libertà. · 
S. Non possono essere adottate restrizioni non giustificabili con l'esigenza di 
mantenimento dell'orcli.Qe ·e della disciplina e, nei confronti degli imputati, non 
indispensabili a firii giudiziari. . . . .. . . . . 
6. I detenuti e gli internati sono chiamati o indicati con il loro nome . 

.7. Il trattamento degli imputati deve. ess.ere rigprosamente informato al principio per cui 
essf.no~l .. S()DO Co~iderati C()}~V()li sino aila C0!1danna definitiva.»; . 

b) alJ>af:ticolo 9 ~H primo comma è sostitliito dal segtiente: . . . . ... 
«Ai detenuti e agli internati è assiclll1tta un'alimentazione sana e sufficiente, .adeguata 
~lJi~~à, ai. sesso, allo s.tato di salute, al IavQro, alhi stagione, al èHma. Ai det~nuP, che ne 
fannQ ·richiesta è garantita, ove possibile, .un'alimentazjone risp~ttosa del lorò cr~do 
reifgi<?SO. »; . . . . . . 
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c) all'articolo lO il primo comma è sostituito dai seguenti: 
«Ai soggetti che non prestano lavoro all'aperto è consentito di pennanere all'aria aperta 
per un tempo non inferiore alle quattro ore al giorno. 
Per giustificati motivi la petmanenza all'aperto può essere ridotta fino a due ore al 
giorno CÒn:provvedimento del direttore dell'istituto. Il provvedimento è comunicato al 
pi;ovveditore regionale dell'amministrazione . penitenziaria e al magi~trato di 
sorvegli~.· . . · 
Gli .sp~ 9esti.Qatl- all.a pern,umenza all'aperto devono offrire possibilità d.i prQte?lone 
?~_g;H ~g~n~i. atmosfer1cL»; · . . . · · · · . . . · 

d) alrlllticolo l3 H.primo, secondo, terzo e quarto comma sono sostituiti dai se~nti: 
«li tra~ento. penite~ziario deve rispondere ai partico~ari . bisogni. della persopalità di 
ciawup soggetto; incoraggiare .le attitu~ini. e valorizzare le cotnpetenze che possono 
essere di sos~gnQ per ilreinserlinento sociale. . . . . . . 
. N# .cont'ronti dei condatnmti.e. __ degli .internati è predisposta l'osservazione scientifica 
qella.personalità per rilevare le carenze .p~icofisiche o le altre cause che hanno condotto 
al reato e per propon-e un i~oneo progra.ttun,a di reinserimento. 
Ne!Pambito dell'osservazione è offerta all'intet-essato l'opportunità di una riflessione 
slll. fatto criminoso commesso, sulle motivazioni e sulle conseguenze prodotte, ·in 
parti~lare per la vittima, nonché sulle possibili azioni di riparazione . 

.. ;L'o~se1vazione è compiuta aU'inizio dell'es.e~uzione e proseguita nel corso di essa. Per 
ciascun condannato .e mternato, in base ai risultati dell'osservazione, sono. fopnulate 
indicazioni. in merito al. trattamento rieducativo ed è compilato il relativo programma; 
che .è integrato o modificato. secondo le. esigenze che si prospettano nel corso 
dell'esecuzione. La prima formulazione è redattà entro sei mesi dall'iniziò 
dali' esecuzione. · . . · 
Le indicazioni generali e particohui del trattamento sono inserite, unitamente ai dati 
giudiziari, biografici e sanitari, nella cartella personale che segue l'interessato n~i supi 
trasferimenti e nella quale sono successivamente annotati gli sviluppi del trattairiento 
praticato eisuoi.risultati.»; . 

e) all'articOlo 14: . . . . . 
l) .al priino commaè premesso ·n segu(mte: . . . . . . . 

<<I detenuti e. gli internati hanno diritto di essere assegnati a un istituto. quanto più 
vicino possibile. alla stabile dimora della fanliglia. o, se indivj_duabile, al. proprio 

. •. centro di riferimento sociale, salvi. spet;ifi~i motivi cop.trari. »; · · 
2) il secoiu:l,o coinma è sostituitO dal seguente:· . . . · . 

. . «.i.~assegnazìone d.ei . 'cond~ati e deg~i . intèmati ai singo.li . isti~uti . ~ il 
.raggt1,1pp.ament0 nelle 8ezioni ~ . ciascun j,stiriito . sonò d.isposti çori particohire 

. riguardo alla possibifità di procedere a ~attamento rieducativo comune e all'èSigenza 
· ·di evitare inJluenze nocive reciproche.»; . · 

3) fl q$-to.comnia è sostituito dai seguenti: . . . 
. ·~<Le do~e sono ospitate in istituti separati da quell.i maschili o in apposite sezioni in 
. num~ro. tale da non comprome«ere l~ attivi~à tra~entali. . . . . . . . . 
Alle niadti è consentito di tenere p~sso ~i sé i figli. fino all'età di tre anni. Per la c.ùra 
.e l'~istenza dei bambirii sono organizzati appositi asili nido. . 
L'as~egnazion~ dei dete~uti e degli 4J,ternati., per i quali si possano temere 

· aggr~ssioni o .sopraff~ioni da parte.·.delùl restant~ popolw.;iorie detenu!à, hl ~gione 
solo ci~i~~icientità di genere q deil'orieritanlent~ sesSWìle, deve avveriire~:per.categorie 
omogenee, in . sezioni distribuite. in modo uniforme sul territorio· naZioriaie previo 
~onsens9 degli interessati i quali, in caso contrario, saranno assegnati a sezioni 
ordinane, W in ogni caso garantita. la partecipazione ad · attività trattamentali, 

.. eventua(mtmte. anche insieme, alla restante popolazion~ detenuta.»; . 
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f) all'articolo 15 il primo comma è sostituito dal seguente: 
«Il trattamento del condannato e dell'internato è svolto avvalendosi principalmente 

dell'istruzione, della formazione professionale, del lavoro, della partecipazione a progetti di 
pubblica utilità, della religione, delle attività culturali, ricreative e sportive e agevolando 
opportuni contatti con il mondo esterno e i rapporti con la famiglia.»; 

g) all'articolo 18: 
l) al primo comma le .Parole: «nonché con il garante dei diritti dei detenuti,» sono 

soppresse; 
2) dopo il pr@o COIIllJl~ è i~rito Jl seg11en~e: 

«l detenuti. e gli internati ·hamw diri® di conferire coi1 il dife~ore, fert11o .qullJlto 
previsto dall'articolo 104 del . codiçe di proc~dura penale, sin .dall'ùtizio 
dell' esec~ione della mjsqra o della pena. ~o altresl diritto di avere colloqui e 
corrispondenza con i garanti dei diritti dei detenuti.»; 

3) al seco11do co~ dopo il·primo periodo, so~ aggiunti i seguenti: 
«< looali destbtati . ai ooUoqui. con i famili.ari. · fayori~cpno, ove possibile, una 
dimensione.ris~rvata del colloquio.~ essere collocati p~f~rjbilm~te in ptossimità 
dell'ingresso dell'istituto. Particolare cura è dedicata ai colloqui con i minori di anni 
quattordici.»; 

4) dopP il sesto comma 59no agghmti i seguenti: 
«Ogni deteiiuto ba diritto a uÌla libera informazione e di esprimere le proprie opinioni, 
anche usando gli strumenti di comunicazione disponibili e previsti dal regolamento. 
L'informazione è garantita per mezzo dell'accesso a quotidiani esiti informativi con le 
cautele previste dal regolamento.»; 

5) l'ultimo comma è sostituito dal seguente: 
«Salvo quanto disposto dall'articolo 18-bis, per gli imputati fino alla pronuncia della 
sentenza di primo grado, i permessi di colloquio, le autorizzazioni alla corrisponde!Wl 
telefonica e agli altri tipi di comunicazione sono di competenza dell'autorità giudiziaria 
che procede individuata ai sensi dell'articolo 11, comma 4. Dopo la pronuncia della 
sentenza di primo grado provvede il direttore dell'istituto.»; 

b) all'articolo 19: 
l) dopo il secondo comma sono inseriti i seguenti: 

«Tramite la programmazione di iniziative specifiche, è assicurata parità di accesso 
delle donne detenute e internate alla formazione culturale e professionale. 
Speciale attenzione è dedicata all'integrazione dei detenuti stranieri anche 
attraverso l'insegnamento deJla lingua italiana e la conoscenza dei principi 
costituzionali»; 

2) il quarto comma è sostituito dai seguenti: 
«Sono agevolati la frequenza e il compimento degli studi universitari e tecnici 
superiori, anche attraverso convenzioni e protocolli d'intesa con istituzioni 
universitarie e con istituti di formazione tecnica superiore, nonché l'ammissione di 
detenuti e internati ai tirocini di cui alla legge 28 giugno 2012, n. 92.»; 

i) all'articolo 27, secondo comma, le parole: «e dagli assistenti sociali» sono sostituite 
dalle seguenti: «, dagli assistenti sociali, dai mediatori culturali che operano 
nell'istituto ai sensi dell'articolo 80, quarto comma,»; 

l) l'articolo 31 è sostituito dal seguente: 
«ART. 31. Cos:ti~one delle rappresen~ dei detenuti e degli internati. - l. f:,e 
rappresentanze dei detenuti e degli internati previste dagli articoli 9, 12, 20 e 27 sono 
nominate per sorteggio secondo le modalità indicate dal regolamento interno 
dell'istituto. 
2. Negli istituti penitenziari che ospitano sezioni femminili la rappresentanza 
comprende anche una detenuta o internata.»; 

9 



m) l'articolo 33 ·è s.ostituito dai seguente:, 
«ART .. 33. Isol~emo. - l. Negli. istituti penitetlziari l'isolamento continuo è 
arn~esso: . . . . 

a) quando è prescritto per ragioni sanitari~; .. 
·.b) .dw-ante l'esecuzione della sanzi9ne. .della es.clusione dalle attività in coPiune; 
c) per. gli indagati e irp.putati ·se vi sono ragioni di cautela processual~; il 
provv~inwnto dell'a.utorità giudiziru:ia c.ompetente indica la durata e le ragioni 
dell'isolamento. · · · · 

2,: h n~g()l~ento $pe9ifica le.modali~ 4.~.e.s~~oqe ~~ll'isglamen~o. . . 
3. Durante. -la sottoposizione all'isohimento. n:on sono ammesse limitazioni. alle 
ttorrnall ~~zioni di vita, àd eccezi~~e.,di quelle funzi.~nali ~e ragioni eh~ io h~o 
9~terminato. · 
4. L'i~ol~ento non preclude l'e~erci~io, del. dirittQ çli effettuare colloqui visivi con i 
soggetti auto~ti. »; . . · . 

n) all'articolo 36, dopo il primo comma, è. aggiunto il segu~nte: 
«NeWapplicazione della sanzione si tiene conto del programma di trattamento in 
corso.»; 

o) all'articolo 40 il secondo comma è sostituito dal seguente: 
«Le altre sanzioni son.o deliberate .dal consiglio di disciplina, composto eùll direttore 
o; ·in caso. di suo. legittimo impedimento, dall'impiegato più elevato in grado .con 
funzioni di presidente, dall'educatore e da un professioni11ta esperto. n9min~to ai 
sensi dell'articolo 80.»; · · · · · · 

p) all'articolo 42 il secondo comma è sostituito dai seguenti: 
«Nel disporre i trasferimenti i soggetti sono comunque dest~ti agli istituti più vicini 
alla loro dimora o a quella della.loro fainiglia ovvero al loro centro di i'ifeii~ento 
sociale, da ind~viduarsi tenuto conto delle ragioni di studio, di formazione, di lavorò 
o salute. L'ammhristrazione penitenzi.aria dà contò delle ragiorii che ne giustificano 
laderoga, . . . . . 
Suila richi.esta di trasferimento da parte. dei deten!Jti e degli internati per ~gioni di 
studio, di formazione, di lavoro, di salute ·o fruniliari l'amministraZione penitenziaria 
prowede, con atto motivato, entro sessanta giorni.>); . . . 

q) all'articolo 43 è aggiunto, in fme, il seguente: «l detenuti e gli internati sono dimessi con 
documenti di identità validi,' ove sussistano i presupposti per il rilascio. L'amministrazione 
penitenzi.aria. a ·~l'fine si aVv-ale della collaborazione degli enti lo~ali.»; 
r) all'artico~o 4~; , ... ·. . . . . . . . · . . . . .. . . 

l) ana rubriCa sono aggiunte, in firie, le seguenti parole: «e àiuti ecOnomico· 
. soCiali>?; . . .· .. 

2) dopo il terzo coinma è.l_lggiun,to il ~eguente: . · . . . . 
. «Ai fini d~lla realizzaz.ione. ~egl.i pbiettivi inqicati dall'articolQ 3, comm.f.2 e 3, 

· • dèlhi legg~ 8 noveinb~ 2000, n; 328, il detenuto o J~inte!natp m:ivo di resi9e.wl 
anagrafica .è iscntto, su· segtialaziòne del direttore, nei registri deila popolaiione 
reiidente. del Cc;>mWte dove è ubicata ~a struttura. Al conCÙlnnato è richiesto di 
optare ~ il mantenimento della precedente residenza anagrafica e quell~ presso 
hi struttura. o ve ·.è detenuto o internato. L' òpzione può es~ere Ìll 'Ogul ~empo 
modificata.»; ·. · 

s) aWarticoJo 80, qWuto. com.tnft.. dopo le parple: «crimjnoiogia clinica,?> so~o. iriserite le 
seguenti: «nonché di mediatori culturali e ìriterpreti,» ... · . . . . . . . .... 
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(Disposizioni finanziarie) 

l. Per le finalità di'cui all'articolo 11; èon1riìa l; lettere·c). e s), è autorizzata, rispettivamente, 
la spesa di 1:050.000 euro· per ciascuno dègli' anni 2018 e 2019 e di 1.440~000' euio·~annui a 
decorrere da:ll' IÙUlo 20 i 8. · 
3. Agli oneri deiivanti dal eonuna precedente; pari a 2.:490.000 euro per ciascuno degli muli 
2018 .e 2019 e··a 1.440;000 euro annui a·:de~on'ere·dall'~o .ZP40; si proY\feqe me4i~te 
ridl1Zion~ (iei Fottdo ~H cui iùl'aitkolo l, cpmm~475, déllaJeSiel-7 dicembre 2017~·n,. 2os·. 
4. :Q Min,i&trò.d~u·~~Qnj)Illj!l.e delle fmaw.e è autorizzato ad. appot~, con propri (iecreti, le 
occòrreriti Ya,l;iailci~ df~il!Ulcio~ · · .. · .. · · · · ·· · · · · · · · · 
s: P~l'attu~ione ·delpresente decreto; ad. eeceziòne delle .<,ii~posizioni di cW. all'articolo 11 
comma l, lettere c) es), non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubbli~. 
6. Fepno restando q~to previsto dal comma l, le amministrazioni interessate provvedono 

;, agli adempimenti previsti del presente decreto nell'an1bito delle risorse umane, finanziarie e 
' strumentali disponibili a legislazione vigente. 

(. Il presente decreto, munito del sigli/o dello. Stato, sarà inserito nella Raccolta u.ffictale degli 
atti normativi della Repubblica italiana. E' [fitto obbligo a chiunque spetti di os.fervarlo e di 
farlo. osservare 

··,. 

•.' . 

' ... ·. . ,. 
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